


Editoriale 


Salve a tutti,


siamo Miriam G. e Francesco B. Quest'anno siamo il capo 
e il  vice redattore del giornalino scolastico.  


Per questo primo numero noi della redazione de “La  chia-
ve di Volta”, abbiamo deciso di parlare dell’eroismo.
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Perché? Beh, ciò che ha guidato la nostra scelta e` stato il fatto che due ex 
alunni di questa scuola che lo scorso anno erano i caporedattori del giornalino 
scolastico, Francesco D`Antonangelo e Davide Pietricola, sono stati nominati 
Alfieri della Repubblica. Durante gli incontri del giornalino ci siamo subito resi 
conto che erano affiatati tra di loro, complici nel lavoro di scrittura  e un punto 
di riferimento per tutti noi redattori.


La loro amicizia gli ha fatto superare anche le difficoltà  del  lockdown. Questa 
è  la dimostrazione di come la forza  dell’amicizia li ha aiutati a superare ogni 
ostacolo facendoli  diventare dei veri eroi!


Questa parola viene usata spesso, ma forse non la comprendiamo davvero 
fino in fondo. Di solito quando si parla di “eroe” si pensa subito a una persona 
che ha fatto qualcosa di grandioso, ma anche voi nel vostro piccolo potete  
essere degli  eroi, Francesco e Davide ne sono la prova. Aspettiamo un vostro 
contributo con i racconti delle vostre avventure ed esperienze da piccoli eroi.


Vi salutiamo e vi auguriamo una buona lettura.


 Miriam G. e Francesco B.
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IN PRIMO PIANO

L'alfiere della Repubblica

Abbiamo conosciuto Davide e Francesco qui a scuola, lo scorso anno sono 
stati il vice e il caporedattore del nostro giornalino scolastico. Gli incontri di re-
dazione si sono dovuti tenere a distanza per via della pandemia e la difficoltà 
di gestire le lezioni e gli incontri on linee ci stava scoraggiando. Francesco ha 
saputo gestire al meglio la redazione, evitando che ci disperdessimo, Davide è 
stato per noi un grande esempio di tenacia. 


La storia esemplare di Francesco D'Antonangelo e Davide Pietricola, è tal-
mente significativa da essere stata segnalata al presidente della Repubblica 
Mattarella che il 14 dicembre ha premiato questi due ragazzi con il titolo di Al-
fieri della Repubblica, una onorificenza pensata per i giovani che nel 2021 si 
sono distinti per un uso consapevole e virtuoso di strumenti tecnologici e so-
cial network in tempi di pandemia. 


I due sono uniti da un legame nato in classe, dividendo lo stesso banco e 
condividendo emozioni e piccole sofferenze quotidiane. Siamo contentissimi e 
fieri di aver avuto con noi, in questo percorso di scuola media, queste due fan-
tastiche persone, grazie ragazzi.


Arianna G., Flavia F., Miriam G.
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Nota bene:  la carica di Alfiere della Repubblica è una carica a vita conferita 
dal Presidente della Repubblica, questa carica viene assegnata ai cittadini ita-
liani o a coloro che hanno frequentano le scuole italiane da almeno 5 anni e 
che non hanno ancora compiuto il diciottesimo anno di età, e che si distinguo-
no per qualcosa in particolare da tutti gli altri.


Francesco B.
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ATTUALITÀ
 Tredicenne eroe salva i compagni di 
scuola


PADOVA- L’autista perde i sensi mentre sta portando i ragazzi a casa dopo 
scuola ma prima di svenire parcheggia il bus in una stradina alternativa ma 
non riesce a spegnerlo e con molta probabilità il mezzo poteva ripartire e an-
dare fuori strada. Con molto coraggio un ragazzo di 13 anni preme repentina-
mente il pulsante dell’apertura porte facendo uscire tutti gli studenti tra cui il 
suo fratellino minore. Dopo aver fatto evacuare il bus, il Ragazzo-Eroe chiama 

da una casa vicina il Suem per soccorrere l’autista.


Il nonno del ragazzo è molto orgoglioso del nipote e quindi manda una lettera 
per spiegare cosa è successo al governatore Luca Zaia.


Nella lettera c’è scritto: «Mio nipote, capendo la gravità della cosa, ha per-
messo di portare immediatamente l'autista al pronto soccorso con un sospetto 
attacco cardiaco. Si è comportato in modo esemplare, forse molti adulti non 
avrebbero agito con la stessa prontezza. Sono un nonno orgoglioso di quanto 
fatto dal proprio nipote».
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Il governatore Luca Zaia si congratula con il giovane eroe dicendogli tramite 
lettera: «Esprimo un sincero plauso per l'encomiabile gesto compiuto da suo 
nipote. Auspico che il coraggio e la determinazione dimostrati da un ragazzo 
di tredici anni, siano di esempio, non solo per i suoi pari, ma anche per noi 
adulti nell'affrontare inaspettate situazioni emergenziali. Esprima a suo nipote 
la mia gratitudine per quanto, grazie alla sua prontezza di spirito, ha saputo 
compiere».


Anche la famiglia si è detta  orgogliosa dal gesto eroico del ragazzo che, pur 
non avendo una particolare predisposizione, ha messo a frutto le cose che ha 
imparato sia a scuola che a casa, i genitori hanno il brevetto di primo soccor-
so. Secondo il tredicenne la sua è stata azione da niente e non meritava tutte 
quelle attenzioni. Si è comportato seguendo semplicemente il suo istinto.


Purtroppo non si sa il nome di questo giovane eroe perché la famiglia ha volu-
to  tenere un profilo molto basso.


Questo ha colpito in modo particolare la nostra attenzione e non possiamo 
che apprezzare e lodare il senso civico  di un nostro coetaneo.


Matteo Squicciarini
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LA SCUOLA IN VETRINA


'PretenDiamo Legalità "

Che cos ‘ è la legalità?


La legalità è il rispetto per tutti e tutto ciò che ci circonda, ed è anche sinonimo 
di libertà. La citazione di Martin Luther King “ La mia libertà finisce dove inizia 
quella degli altri” , ci invita a riflettere sul senso di responsabilità che deve es-
sere sempre presente nelle nostre scelte.


Dalla polizia è stato istituito un progetto chia-
mato “ Pretendiamo legalità” che prevede la 
partecipazione degli alunni a incontri con il 
personale specializzato, volti a stimolare la 
riflessione sull'importanza della legalità e del 
rispetto delle regole nella vita di tutti i giorni, 
sollecitando proprio noi ragazzi ad essere 
protagonisti nella realtà sociale. 


Quest'anno abbiamo assistito alla consegna 
degli attestati  ed è  stato emozionante e inte-
ressante confrontarsi su queste tematiche. 
Nell'ambito della  legalità  rientrano anche tutti 
quei comportamenti atti a contrastare il bulli-
smo che tra noi ragazzi è  molto frequente. 
Violenza, prepotenza, aggressione… sono 
tutte parole che vorremmo   abolire , soprat-
tutto nei fatti ma il bullo non è l’ unico a sba-
gliare , sbagliano anche  coloro che, vedendo 
queste scene,  rimangono indifferenti . Martin 
Luther King diceva  “ CIO’ CHE MI SPAVEN-
TA NON  E’  LA VIOLENZA DEI CATTIVI; E’ 
L’INDIFFERENZA DEI BUONI.”


Francesco B., Vittoria C., Elisa V.
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OPEN DAY 2021/22

 Il 18 dicembre 2021 noi ragazzi del giornalino scolastico  con l’aiuto dei pro-
fessori abbiamo avuto l'occasione di  parlare della nostra esperienza  ai futuri 
alunni e alle loro famiglie, di condividere le iniziative e le attività  della nostra 
scuola, abbiamo anche illustrato i nostri spazi come il laboratorio di informati-
ca i dispositivi e le varie attrezzature a disposizione.


Durante il collegamento  all’interno dell’aula di informatica dove si tiene il PON 
del giornalino scolastico, “La Chiave di Volta” c'è stato un po' di trambusto, 
eravamo in ansia e abbastanza emozionate, avevamo provato e riprovato di-
videndoci le cose da dire e scambiandoci il posto ogni volta. Fortunatamente 
abbiamo saputo tenere l'ansia sotto controllo ed è andato tutto bene,   abbia-
mo condiviso un numero del giornalino per illustrare le varie rubriche e l'elabo-
razione  degli articoli mettendo l'accento sui  punti di forza di questo progetto. 
Siamo una squadra!


 Arianna G. Gaia B. Miriam G.


" Giusto tra le Nazioni"

Il 7 ottobre 2021 gli alunni dell’istituto dell’Alessandro Volta hanno incontrato i 
carabinieri del comando provinciale di Latina per la cerimonia di conferimento 
dell’onorificenza di “Giusto fra le Nazioni”.


Questo titolo spiega lo Yad Vashem, il memoriale dell’olocausto in Israele, per 
premiare le persone che hanno salvato gli Ebrei dai campi di concentramento 
in Germania, nel periodo della Seconda Guerra Mondiale. 


I protagonisti di ciò sono Giuseppe Ippoliti e la moglie Teresa Zani che nell’in-
verno del 1943 salvarono dai campi di concentramento due sorelle, Edith e 
Trude Fischhof, accogliendole nella loro abitazione, in provincia di Brescia. 


La loro storia è venuta alla luce quando una delle due sorelle (Edith Fischhof) 
ha raccontato ciò che le era accaduto nel suo libro intitolato “Vivrò libera nella 
terra promessa”.


La donna ha ricordato di quando fu salvata dal carabiniere e della forzata se-
parazione dei genitori l’8 settembre 1943.
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Giorni dopo le due ragazze furono accolte nel convento della Congregazione 
delle Angeline di Pontevico, dove i militari tedeschi provarono nuovamente a 
catturarle, ma il carabiniere intervenne di nuovo dicendo che erano sue nipoti.


Durante la cerimonia il dirigente dell’istituto, Gennaro Guarino, ha fatto gli ono-
ri ai due. L’incontro si è concluso con la consegna di alcuni gadget dell’Arma 
al dirigente e agli alunni delle classi 3A, 3B e 3D. I ragazzi hanno arricchito 
l’evento con la lettura di due brani tratti da “Se questo è un uomo” di Primo 
Levi, ed eseguendo la colonna sonora del film “Schindler’s List”.


 Arianna G. e Flavia F.


L'importanza di sentirsi accettati 

Molti ragazzi hanno dei problemi ad integrarsi in classe per diversi motivi: 
scarsa  autostima, eccessiva timidezza, perché si ha problemi a parlare da-
vanti ai compagni, oppure non si riesce a gestire  il disagio per colpa delle bat-
tutine che vengono fatte spesso a sproposito da compagni " burloni"


Un modo dei tanti modi per superare questi 
disagi è collaborare, fidatevi, ve lo dice una 
che di difficoltà come queste ne ha avute tan-
te ma sta cercando di superarle studiando  in 
compagnia, collaborando ai vari lavori di 
gruppo/lavori a coppie che indubbiamente fa-
voriscono il  lavoro di squadra.


La collaborazione in un gruppo classe è fon-
damentale perché  si impara a confrontarsi 
con altre persone e a migliorare il nostro comportamento. A tutti noi  può “spa-
ventare” il giudizio degli altri ma ci sono anche altre persone che non danno 
importanza al  giudizio altrui e possono diventare per noi  un punto di riferi-
mento . Non vi fate condizionare dal  primo giudizio che riceverete ma andate 
avanti perché nessuno può giudicarvi, nessuno deve farvi sentire inferiore,  
ognuno di noi ha delle caratteristiche  diverse dagli altri ma è proprio questo 
che può arricchire un confronto.


Gaia B.
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CURIOSITÀ DAL MONDO WEB

App che ti facilitano la vita


In questo momento di eccessive difficoltà causate dal Covid-19, molto spesso 
ci sono state utili molto utili le app  del momento, come ad esempio:  Vinted, 
Armadio Verde, Glovo e Deliveroo.


 


Queste applicazioni, soprattutto nel periodo delle quarantene, hanno a volte  
risolto le difficoltà di voler comprare o vendere cose. 


Quando, ad esempio, anche solo fare la spesa era un’impresa “complicata” 
piattaforme digitali  come Glovo e Deliveroo  ci hanno aiutato portando cibo, 
medicine e molte altre cose a casa. Come funzionano queste applicazioni?


Nell’ambito dell’abbigliamento troviamo Vinted:                                                                                                                                                                

Vi è mai capitato di avere vestiti,che,o non indossate più o che non vi vanno? 
Vinted è l’applicazione che potete usare in questo caso! 
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Infatti, con quest’applicazione, potrete riciclare e acquistare capi in buone 
condizioni. 


Vi basterà pubblicare delle foto di un capo e  scrivere una recensione e met-
terlo in vendita.





Armadio  Verde:   Per questa applicazione, invece, basterà registrarsi diretta-
mente dal sito o semplicemente dell’applicazioni, riempire una scatola di capi, 
come ad esempio cappotti, cappelli, vestiti, accessori e scarpe e l’agenzia si 
occuperà del ritiro gratuito direttamente all’indirizzo indicato sulla scatola.


E nell’ambito alimentare/farmaceutico?


Deliveroo e Glovo:    Avete mai desiderato un’applicazione che vi porta a casa 
medicinali da banco e cibo? Beh ecco ce n’è più di una!       Per ordinare il 
prodotto  ,bisognerà inserire alcuni dati, quali : il vostro indirizzo di casa, il 
numero di telefono e il numero civico della vostra casa e troveranno i posti più 
vicini a voi che vendono il prodotto richiesto. Tuttavia quello che dovete fare è    
scegliere il prodotto alimentare o farmaceutico che desiderate, ordinarlo e in 
poco tempo sarà da voi.


Consigli per quando viene effettuato l`ordine: Quando si vuole ordinare un 
prodotto, bisogna fare molta attenzione a quando si inserisce l'indirizzo, altri-
menti, può capitare che il nostro ordine lo riceva qualcun altro.                                                                                                                                          


Queste applicazioni, come abbiamo già detto, possono essere molto d'aiuto in 
questo periodo di pandemia, in quanto, se non è possibile andare al ristorante 
o a fare shopping personalmente, basta ordinare.  Per questo motivo pare che 
molte persone ne sono alquanto soddisfatte!                                                                                                                               
Però può capitare di avere delle delusioni, per esempio che arrivano abiti o 
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scarpe diverse da quelle ordinate, o che il prodotto richiesto è scambiato con 
un altro, ma a noi non è mai capitato.  


Martina C. , Giorgia Q. , Francesca S.


Le conseguenze della DAD


Questi ultimi tre anni, caratterizzati dalla pandemia, hanno costretto le perso-
ne in casa per più di tre mesi.Questo ha portato alla luce la DAD (didattica a 
distanza) che purtroppo non 
ha portato sempre buoni frut-
ti. 


In questo articolo evidenzie-
remo le conseguenze della 
DAD su bambini e ragazzi.


Apprendimento a rischio


Tale metodo  ha evidenziato 
ancora di più le difficoltà di 
apprendimento di alcuni ra-
gazzi. Già rendere una lezione in presenza interessante è difficile, figuriamoci 
online…Alcuni  argomenti trattati durante la DAD non sono stati assimilati  
come gli argomenti spiegati in presenza perchè in casa ci sono molte più di-
strazioni che in classe. Inoltre le ore di lezione in DAD erano molte di meno 
rispetto a le ore di lezione in presenza (in DAD le ore settimanali di lezione 
sono diminuite di 22 ore)


Le conseguenze psicologiche della DAD su bambini e ragazzi


In quel periodo abbiamo vissuto una situazione di isolamento che ha portato a 
situazioni psicologiche su bambini e adolescenti devastanti


Durante il periodo di crescita è essenziale il confronto con i propri coetanei per 
formare la propria personalità e la perdita della normale routine ha stravolto le 
nostre vite facendoci sentire soli  


 Anche l’utilizzo della tecnologia e la gestione di alcuni problemi come la scar-
sa connessione o l’ uso di un computer non molto potente ha suscitato dentro 
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di noi ansia e stress, limitando ancora di più la nostra capacità di attenzione e 
concentrazione.


Giorgio M.


NATURALMENTE


TROVATE SOSTANZE ORGANICHE SU MARTE

 

QUESTO NON SIGNIFICA CHE CI POSSA ESSERE VITA, MA POTREMMO 
ESSERE MOLTO VICINI A TALE IPOTESI.


   Mercoledì 15 dicembre, la NASA ha annunciato che Perseverance  (il rover 
della NASA)  ha identificato delle sostanze organiche su Marte contenenti 
carbonio, fosforo, idrogeno ed altro. 


   Perseverance ha due obbiettivi principali nella sua missione:trovare segni di 
vita antica su Marte e raccogliere il materiale per avere, per la prima volta, 
campioni di materiale da analizzare. Il rover trasporta infatti 43 tubi di titanio 
che servono per la raccolta, sei dei quali sono già stati sigillati fino ad oggi.


   La scoperta non riconduce direttamente alla presenza di vita passata, poi-
ché questi elementi possono essere prodotti sia con mezzi biologici che non 
biologici. Dovremmo aspettare che questo materiale venga trasportato nei la-
boratori terrestri in una missione di recupero. Comunque i risultati di due re-
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centi studi dimostrano che su Marte esistono molecole che contengono gli 
elementi base della vita.


   Il lavoro di Perseverance, si è svolto in prossimità delle Dune di Bagnold, all’ 
interno del cratere dove opera il rover. 


   Ricordiamo che lo scopo della missione Mars 2020 di Perseverance, il cui 
viaggio è iniziato dalla Terra il 30 Luglio 2020 è quello di esplorare parte della 
superficie di Jazero, il cratere lungo 45 chilometri che si ritiene ospitasse un 
antico lago, quando il clima di Marte era notevolmente diverso da quello di 
adesso.


Marco D.


Il tardigrado, l’animale impossibile da ucci-
dere

Il tardigrado è come un supereroe, è impossibile da uccidere e per questo gli 
scienziati lo stanno studiando. Può essere molto piccolo, lungo da 0,05 mm 
fino a 1,2 mm. Il suo nome significa animale che cammina lentamente e non 
rappresenta il suo aspetto. Rimane in vita anche se respira gas tossici e se 
rimane esposto tanto tempo a radiazioni devastanti. Sopravvive anche a cadu-
te di asteroidi che sconvolgono il clima (dagli Anglosassoni chiamato water 
bear, cioè orsetto d’acqua) può infatti vivere a qualunque temperatura o clima.


Aspetto.


Il tardigrado è un animaletto con una testa 
a quattro segmenti chiamati anche meta-
meri, ognuno ha un paio di zampe con un-
ghie. Esistono tardigradi vegetariani, carni-
vori e cannibali ma tutti sono eutelici (sono 
composti dallo stesso numero di cellule e 
quando crescono aumentano di volume 
ma non di numero). 


Ci sono molte specie di tardigradi che possono essere chiamate Hypsibius du-
jardini e Ramazzottius varieornatus


e questi hanno una marcia in più, infatti se sono sottoposti a un clima arido 
producono delle proteine che impediscono che il loro corpo si danneggi. In 
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certi casi si addormentano e vanno in una specie di letargo che dura per de-
cenni, anche se stanno senza acqua e cibo e restano in letargo finché l’am-
biente non è adatto per vivere.


Un patrimonio genetico….rubacchiato. Il loro segreto è nel DNA che si tra-
smette di generazione in generazione, passando così le caratteristiche della 
specie. Thomas Boothby, un biologo, dice che questi animali possono prende-
re parti di DNA da altri organismi in altri ambienti. Oltre al tardigrado ci sono 
altri animali in grado di inglobare nel proprio DNA parti di altre specie, ma nes-
suna di queste può arrivare fino al 17%. Ecco perché si ha un motivo in più 
per studiarlo. Questo esserino può permetterci di essiccare i vaccini contro le 
malattie e conservarli a lungo, a temperatura ambiente e non congelati nell’a-
zoto liquido.  Abbiamo scelto questo animaletto perché ci ha incuriosito per le 
sue caratteristiche spettacolari che nessun’altro ha sulla terra e perché è “im-
mortale” come gli Dei.


Erika A. e Denise D.


L’inverno che ci avvolge

L’inverno è una di quelle stagioni in cui non sai se indossare vestiti pesanti o 
metterti la maglietta a 
maniche corte quando 
c’è un po’ di sole.


 E’ anche quella stagione 
in cui non vorresti mai 
uscire di casa quando fa 
freddo e preferiresti stare 
sul divano con 8 coperte 
a guardare netflix dalla 
mattina alla sera inizian-
do una serie e finirla nello 
stesso giorno.


 Durante i fine settimana vorremmo andare sulla neve , lanciarsi palle di neve 
ovunque fino a sentire i brividi di freddo, buttarsi in costume fra la neve fin-
gendo che sia mare  e fare gli angeli, non vorremmo mai avere compiti per la 
scuola e svagarci tutto il giorno perché  a volte vorresti uscire oppure andare 
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in qualche posto tutto il weekend però purtroppo a volte siamo un po impediti 
da compiti, interrogazioni, compiti in classe solo uno o di più  nello stesso 
giorno e a volte progetti scolastici, insomma ogni tanto  dobbiamo stare chiusi 
in casa per  giorni interi per prepararci a questo .


Però l’inverno non è formato solo da cose brutte e spregevoli ma anche dì 
cose meravigliose, ad esempio vedere i compagni di classe che ogni tanto si 
portano le coperte per quanto fa freddo e in quei momenti vorresti stare a 
casa sotto le coperte al calduccio.


 Purtroppo questo covid  non  ci  aiuta molto perché dobbiamo stare con le 
porte e le finestre aperte h24 anche se fuori al sole fanno -3 gradi, però il bello 
di stare a scuola è questo e a volte del freddo  te ne dimentichi completamen-
te.


Pensi solo a divertirti e i momenti più belli sono quando le prof ci fanno fare 
giochi per fare lezioni senza che diventino pesanti.


Quando passi per le strade della tua città noti che gli alberi sono spogli e privi 
di vita, in quel momento pensi ai fiori della primavera che sono appena sboc-
ciati.


Oltre al divertimento ci sono tanti frutti come il mandarino, pompelmo,arancio 
e kiwi.


Per me questi frutti non  sono paragonabili a quelli estivi però ci accontentia-
mo di quello che ci offre la natura stessa.


Durante l’inverno sento la nostalgia del calore del sole che mi sfiora la pelle e 
la voglia di fare un tuffo nell’acqua gelida della piscina.


invece d’estate ho la voglia di riabbracciare i miei compagni di classe e rac-
contargli gli avvenimenti  dell’estate appena passata.


Personalmente a me piace molto l’inverno e perciò ho deciso di scrivere que-
sto articolo.


Erika A.
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CONSIGLIAMI


 SPIDER-MAN NO WAY HOME

                                                        L’eroe dei nostri fumetti!


Spider-man no way home, il nuovo film della Marvel ha già avuto un successo 
incredibile.


Uscito il 15 Dicembre 2021 al cinema, ha avuto il record di incassi sia in Italia 
sia nel mondo.


Il primo film di spiderman uscì nel 2002 
e già da quel tempo si immaginava un 
successo del genere.


Questo nuovo film ha raggiunto in po-
chissimo tempo già 600 milioni di dollari 
al botteghino,il che significa che entra a 
far parte della top 10 dei film con più 
successo nella storia.


Il film da poco uscito è il prosieguo di 
spider-man far from home dove……non 
spoilero niente! Se volete andare a ve-
dere il film però vi consiglio di vedere i 
precedenti.I film sono ambientati a New 
York ma più volte l’uomo ragno per 
combattere il crimine si sposta in altre 
città. Negli spider-man precedenti ab-
biamo visto i seguenti attori interpretare 
l’uomo ragno: Tobey Maguire (spider-man 
1,2 e 3) Andrew Garfield (the amazing spider-man  1 e 2) e infine Tom Holland 
(spider-man homecoming,far from home e no way home) ma nell'ultimo film 
qualcosa cambierà……quindi vi consiglio di andarlo a vedere.


Per chi non ha ancora visto il film consiglio di non andare a vedere video di 
spoiler o ipotesi sul film, meglio andare subito al cinema e godersi lo spettaco-
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lo. I film di spider-man possono sembrare film d’azione ma ci sono parti vera-
mente commoventi quindi preparate i fazzoletti!!!!!!


Una cosa è certa, se volete vedere questo film, vi consiglio di prendervi un bel 
po 'di tempo  visto che dura 2h 16m e ogni pezzo è fondamentale. Una parti-
colarità di questo film è la continua presenza di colpi di scena, e alcune volte il 
buono può diventare cattivo di punto in bianco. Ma la Marvel non starà pen-
sando troppo agli incassi dato che forse (speriamo) uscirà nel 2024 un nuovo 
spider-man; naturalmente è solo un ipotesi che potrà concretizzarsi e quindi 
per stare al passo con i film sarebbe meglio correre subito al cinema. Natu-
ralmente non si sa nulla su questo spider-man (ammesso che si faccia), 
nemmeno chi farà la parte dell’uomo ragno (in prima posizione c’è Tom Hol-
land) e chi sarà l’antagonista


Personalmente non amavo i film della Marvel, non mi piacevano molto, poi 
però una sera non avevo nulla da vedere allora ho provato a vederlo e mi 
sono convinto.


Ormai è da un po' di tempo che cerco di andarlo a vedere e il Covid non me lo 
impedirà!!!!!!! 


Luigi I.


Harry Potter 20th Anniversary: Return To 
Hogwarts

Dopo 20 anni dall’uscita nelle sale italiane del film Harry Potter e la pietra filo-
sofale è andato in onda il 1 gennaio 2022 sui canali streaming Sky Cinema e 
Now Tv uno special grazie al quale siamo tutti stati trasportati di nuovo nella 
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Scuola di Magia e Stregoneria di Hogwarts!  Il cast e i produttori hanno rac-
contato com'era la vita sul set ed alcuni aneddoti. Per esempio Daniel Radclif-
fe, interprete di Harry Potter, ha riferito che a 11 anni  scrisse una lettera 
d’amore a Helena Bonham Carter (l’attrice di Bellatrix Lestrange) e che nel bel 
mezzo delle riprese di Harry Potter e l’Ordine della Fenice a Maggie Smith 
(l’attrice di Minerva Mcgranitt) venne diagnosticato un cancro al seno.


Secondo il Los Angeles Times l’autrice della saga J.K Rowling non ha preso 
effettivamente parte a questa reunion ma hanno comunque inserito un suo in-
tervento che risale  ad un'intervista girata agli studi della Warner Bros di Lon-
dra del 2019.


Nella versione originale dello special vi sono due errori.


Il primo è quando doveva essere mostrata una foto d’infanzia di Emma Wa-
tson (l’attrice di Hermione Granger) che è stata scambiata con una di Emma 
Roberts (l’attrice di Soul in Holidate)


Il secondo errore è quando i gemelli Oliver e James Phelps, nonché i gemelli 
Weasley nella saga cinematografica,vennero confusi uno per l'altro in una 
foto.


Questi errori sono stati corretti il 3 Gennaio 2022 in una nuova versione.


Questa reunion è stata doppiata da poco però per gli amanti della saga,come 
me,che non hanno avuto voglia di aspettare, l’hanno potuto vedere solo in in-
glese con i sottotitoli in italiano.


Il momento  per me più commovente, in cui ho pianto come un bambino, è 
stato quando hanno ricordato tutte i personaggi che ci hanno detto addio 
come Alan Rickman, interprete di Severus Piton il professore di pozioni, che ci 
ha lasciato nel gennaio del 2016.


Claudio B.
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SCRITTORI SI NASCE O SI DIVENTA?

IL POTERE DELL’AMICIZIA 

(racconto fantastico  parte prima)


  Tino e Priscilla sono due studenti di Eximie-
tas e adorano le avventure; sono sempre 
alla ricerca di qualche strano mistero per po-
ter entrare in azione e scoprire cosa sta suc-
cedendo. A loro niente sfuggiva, neanche il 
minimo dettaglio.Tino era un ragazzo molto 
intelligente e… un po secchione. 


Non amava molto le avventure, ma quando 
ha conosciuto Priscilla gli sono cominciate a piacere, anche se quando deve 
frugare  nei cassetti di qualcun altro non si sente molto a suo agio.


Priscilla, invece, non ama studiare, preferisce correre all’aria aperta, piuttosto  
che dover stare seduta su una sedia a fare lezione. Ama le avventure ed è 
una ragazza molto intelligente; riesce ad unire, in un mistero, ogni singola par-
te del puzzle per arrivare a una conclusione, e la maggior parte delle volte ha 
ragione. 


I due ragazzi si sono conosciuti quando Priscilla aveva rubato le risposte di un 
test, per avere un voto migliore, ma, mentre se ne stava andando, il professo-
re se ne accorse; vide  Priscilla che prendeva le risposte del test e mentre 
scappava il professore cominciò ad inseguirla. 


Mentre la ragazza voltava l’angolo del corridoio, andò a sbattere contro Tino. Il 
professore trovò i due ragazzi per terra e nello scontro le risposte del test era-
no finite in mano al ragazzo. Il prof chiese a Priscilla il motivo delle sue azioni 
e lei, un po' perché odiava i secchioni come Tino,  un po' perché non voleva 
essere messa in punizione da sola, disse che il ragazzo le aveva chiesto di 
portarle le risposte del test. Tino cercò di discolparsi, ma Priscilla fu così brava 
che la colpa ricadde anche su di lui. I due ebbero entrambi una punizione da 
scontare insieme, e con il passare del tempo, Tino capì come la ragazza fosse 
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molto intelligente, astuta e anche simpatica, mentre Priscilla comprese come 
Tino fosse un ragazzo generoso e divertente: così i due diventarono amici. 


E qui inizia la loro avventura. 


L’anno scolastico era appena iniziato e tutti gli studenti si recavano a Eximie-
tas. Non tutti ne erano entusiasti, anche se la voglia di vedere i propri amici 
prevaleva. I primi giorni, Tino e Priscilla li passarono tornando nei loro luoghi 
preferiti della scuola, pensando a tutte le loro avventure passate. Il loro posto 
preferito era il parco, perché lì si erano giurati amicizia eterna. Il parco era un 
luogo di ritrovo per tutti gli studenti perché era adatto sia a studiare che a ripo-
sare. Eximietas era una scuola luminosa e colorata; questo grazie alla Presi-
de, persona molto empatica, stravagante e che amava molto i colori. Ad aiuta-
re la preside vi era il vicepreside Paracelso, molto permaloso, ma anche di 
buon cuore. 


Ormai era passato un mese e Tino e Priscilla notavano qualcosa di strano: 
“ Tino, hai notato che la Preside manca da tanto tempo?” disse Priscilla, ma 
Tino poco interessato le rispose: “Sarà il solito raffreddore.” 


Intanto un uomo svolgeva il suo lavoro, un postino stava consegnando un 
pacco al vicepreside


Quel giorno Paracelso era molto indaffarato, niente era come doveva essere; 
il caos regnava nella scuola, questo a causa della mancanza della Preside: 
solo lei era capace di far rispettare le regole a Eximietas e il vicepreside tutto 
ciò non poteva proprio accettarlo.


Pensò che quel giorno avrebbe potuto dimostrare a tutti, compreso a se stes-
so, che era un ottimo vicepreside, capace di far rispettare le regole. 


Andò nel suo ufficio e la sua attenzione fu attirata da un piccolo pacco, posto 
sopra la sua scrivania. Non lo aveva mai visto e non vi era scritto il mittente. 


Il pacchetto era chiuso da un nastro di velluto nero.


Il vicepreside pensò subito che potesse essere una trappola, quindi decise 
che in seguito avrebbe fatto qualche piccola ricerca sul mittente e poi aprirlo. 


Per tutto il resto della giornata, il vicepreside Artemio Paracelso cercò di fare il 
suo dovere di Preside, ma la sua attenzione era tutta presa dal pacco miste-
rioso che aveva ricevuto. 
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Arrivata la sera, il vicepreside pensava che finalmente la sua ossessione per 
quel pacco sarebbe cessata e con questa idea si mise a dormire.  


Quella notte Paracelso non riuscì a chiudere occhio: stava ancora pensando 
al pacchetto. Alla fine non ce la fece più, corse nel suo ufficio e lo aprì. 


Dentro c’era un bracciale con delle pietre nere incastonate. 


Pensò che non avrebbe  dovuto metterlo,non sapeva da dove provenisse né 
chi glielo mandasse  ma non resistette a tale tentazione, le pietre avevano lo 
strano potere di attrarlo e, quasi ipnotizzato  lo indossò . Inizialmente si sentì 
un po’ strano, ma poi, convincendosi sempre di più che quella sensazione era 
solo stanchezza, si mise a letto e si addormentò. 


Il mattino successivo pensò  che non era cambiato niente, la sensazione della 
sera precedente era svanita.


Ma qui si sbagliava; quello che Paracelso non immaginava era che tutto era 
cambiato  e niente era più come doveva essere.


Il giorno dopo Tino e Priscilla erano andati a lezione e dopo l’ultima ora nota-
rono un piccolo particolare. Videro due cari amici che litigavano. Un dettaglio 
insignificante per molti,  ma non per loro. Sapevano che i loro amici non litiga-
vano mai. Andarono subito a controllare per cercare di capire perché stessero 
litigando, ma niente, neanche una parola. Alla fine il loro comportamento attirò 
l’attenzione di alcuni insegnanti che fecero in modo che non si picchiassero. 
Ci volle qualche ora prima di avere una risposta da entrambi i litiganti, che fu: “ 
stavamo camminando quando ci siamo sentiti strani, pieni di rabbia e allora 
abbiamo cominciato a litigare. Ad un certo punto non sapevamo neanche per-
ché litigavamo, ma non riuscivamo a fermarci.”


Nella scuola si verificano altri episodi di questo tipo e allora Tino e Priscilla 
cominciano ad indagare, vogliono scoprire la verità.


Capiscono che questo sentirsi arrabbiati e cominciare a litigare dura solo due 
ore.


Notano che questi avvenimenti avvengono solo quando vi è il vicepreside. 


Questo lo capiscono anche grazie a questa esperienza vissuta personalmen-
te: erano a lezione quando il vicepreside era entrato nella stanza e tutti co-
minciano a litigare, loro due compresi. 


( Siete curiosi di sapere come va a finire? Non perdete il prossimo numero!)
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PER RIDERE UN PO' 
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Amori sgrammaticati
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